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Cesena 24 giugno 2012 

 
 
La tredicesima lettera. 
 

Non è il titolo di un romanzo storico o l’incipit di un romanzo giallo.  
E’ solo l’ultima lettera che, prima di scomparire, il governatore desidera mandare a 
tutti, collaboratori, “consigliori”, rotariani di giornata o datati, più o meno assidui. 
Abbiamo avuto un “annus horribilis”, per gli atti di Dio (così gli americani chiamano le 
cause di forza maggiore come le alluvioni, la neve, i terremoti), sommati alle richieste 
del Rotary (divisione del distretto, elezione di tre governatori, associazione, cambio di 
sistemi nel Rotary International, nuovi metodi di lavoro). 
Ma abbiamo avuto anche un “annus mirabilis” per gli obiettivi raggiunti e lo sforzo di 
visibilità che il Rotary sta compiendo come mai prima d’ora. 
In tutti i club ho percepito un maggiore entusiasmo, gli assenti per forza o per 
abitudine si sono fatti vivi per il terremoto, il che ci fa sperare di rivederli di più anche 
senza ulteriori disgrazie. I giovani sono più attivi, e tutti abbiamo capito che le nuove 
generazioni sono il nostro futuro. Ho scoperto quest’anno in gran parte dei Presidenti 
la volontà e il piacere dei valori, il risorgere dell’immateriale, della bellezza, della 
filosofia, della poesia , delle tradizioni, della cultura.  
I ragazzi del Ryla hanno ricordato con meraviglia la lezione di filosofia.  
Ma abbiamo anche perso qualche socio, per stanchezza, per anagrafe o per le 
conseguenze dell’economia di questi tempi grigi. 
I versamenti per progetti umanitari si sono mantenuti costanti, ma ci sono ancora club 
che pensano che il Rotary generi finanza, chiedono aiuti, ma non versano.  
Così facendo si diminuisce anche la quota percentuale di partecipazione della Rotary 
Foundation anche per i progetti di coloro che hanno sempre dato. Ognuno di noi 
dovrebbe ricordare che “noi” siamo il Rotary, “noi” siamo la Fondazione Rotary, “noi” 
decidiamo cosa fare, il nascondersi questa verità parlando di “loro” non depone ad una 
conoscenza della nostra associazione. Certo dobbiamo avere come ogni organizzazione 
una struttura, ma che fortunatamente cambia ogni anno ed ogni anno si forma un 
nuovo gruppo.  
La rotazione ha garantito 107 anni di vita al Rotary, la non rotazione darebbe luogo ad 
api regine ed api operaie e quindi ad immobilità, venendo a mancare il contributo della 
diversità. 
E’ sempre più doveroso cercare modi di fare nuovi, inusitati, vie mai tentate, facendo 
cose anche impensabili per la nostra cultura, ma che vengono applicate in diverse 
nazioni del mondo per ridurre i costi di gestione.  
Occorrerebbe, sacrificando qualche relatore, lavorare tutti assieme con le commissioni, 
in serate dedicate e contribuire con la propria intelligenza per imparare tutti insieme. 
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L’unica, vera, buona formazione viene fatta operando e se insegnata con la teoria e non 
con la pratica, deve esser fatta da persone che abbiano una speciale predisposizione o 
una dote personale nella comunicazione, aiutandosi maggiormente con la formazione 
visiva.  
Occorrerebbe essere ligi al nostro manuale di procedura incontrandoci quattro volte al 
mese, è un nostro dovere, non vuol dire a tavola quattro volte, ma a fare Rotary quattro 
volte.  
Al congresso si è parlato di futuro, e al futuro dobbiamo guardare, che sono non solo i 
nostri giovani, ma dobbiamo essere anche noi.  
Terminando il mio incarico, vorrei ringraziare tutti i rotariani del nostro distretto per 
l’amabilità nel ricevermi e nel rispettare la mia figura come fossi il sig. Rotary in persona, 
vorrei ringraziare i consorti e le consorti per la dimostrazione di commozione e credibilità 
nel progetto a loro presentato  e da loro voluto, come ha dimostrato il successo ottenuto.  
Nadia non desidera essere citata, ha fatto il suo lavoro con impegno, ha fatto la consorte con 
impegno, devo ringraziarla e con lei tutte le donne del nostro distretto perché oltre tutto sono 
state animate da un grande spirito rotariano. 
Il sapere che muoiono meno bambini e mamme in Angola per questo progetto, ci rende orgogliosi 
tutti. Pensiamo a questo, come incoraggiamento nei momenti di sconforto purtroppo inevitabili, e 
magari ci ritorna un sorriso ed un po’ di autostima. 
Nelle mie visite o nella mia operatività ho senz’altro commesso degli errori, potrei aver offeso con 
le parole o il comportamento, potrei aver deluso qualche aspettativa, ma a tutti vorrei dire di non 
averlo mai fatto intenzionalmente. 
Al contrario, avrei voluto dare un riconoscimento a tutti, quelli che hanno fatto, coloro che hanno 
tentato e non ci sono riusciti, coloro che si sono cimentati in imprese impossibili, coloro che sono 
stati abbandonati a metà strada, in poche parole avrei voluto gratificare  tutti i rotariani del 
nostro distretto, ma tanti riconoscimenti, risuonerebbero come un “todos caballeros” non 
gratificante per nessuno.  
 
Vi ricorderemo tutti, vi penseremo tutti, ci racconteremo le vostre storie di Rotary, mi ricorderò 
della bellezza di essere stato un rotariano primitivo, poi un tentativo di Governatore ed infine un 
vecchio che guarda il mare. 
Grazie a tutti i PDG, i DG, gli AG a tutti coloro che credono in una vita migliore, a tutti coloro che 
hanno cercato di alleviare il peso del fardello, dalle spalle affaticate di mezzo mondo.   
Chissà cosa  domani ci riserverà la vita, ma non ci potrà mai rubare i ricordi, potrebbe rubarci la 
mente e con essa i ricordi e i sogni, allora la sorella ci prenderà per mano affinché non perdiamo 
la strada. 
 
Mendicante qual sono, sono povero di ringraziamenti; e i miei ringraziamenti, cari amici, sono 
sinceramente troppo cari anche a pagarli un soldo. (Amleto -W.Shakespeare) 
 
Buon rotary a tutti 

Pier Luigi 


